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PROLOGO

Era un locale rumoroso e pieno di fumo. L'aria all'interno era resa pesante dal fumo stagnante e da un sensazione di carica sessuale che permeava l'intero ambiente.

Sei seduto al bar assorbendo l'atmosfera caotica, come se una sfera stroboscopica girasse all'impazzata spruzzando all'intorno sottili bagliori luminosi nella penombra. La musica però non è così male e i ballerini sui tavoli del bar, nelle gabbie pendenti dal soffitto, nelle nicchie e quelli attorno ai pali della pole dance sono spettacolari. I buttafuori sono impegnati di quando in quando a sbattere fuori dal locale gli occasionali piantagrane. Nel complesso stai trascorrendo una bella serata.

Man mano che la notte volge al declino cominci ad avvertire un crescente senso di noia. Mi noti mentre me ne sto seduta sola a un tavolo nei pressi del palco. Ti avvicini e mi chiedi se puoi farmi compagnia. Con un gesto distratto io ti indico una sedia di fronte a me.

Ci presentiamo appena. Nessuno di noi si aspetta molto dall'altro. Dopo le presentazioni tu noti la bibita che stringo nella mano. Una lattina di aranciata. Tu sogghigni. Ti sembra strano che io non stia bevendo qualcosa di più forte, specialmente tenuto conto del  genere di locale nel quale mi trovo. Mi chiedi spiegazioni in merito. Io ti spiego che devo mantenermi sobria altrimenti il Diavolo si impadronirà della mia mente. Tu allora ridi e mi dici che in questo preciso momento potrei trovarmi ovunque e ciononostante io ho scelto proprio quel locale fra tutti quelli possibili. Io ti dico che non sono qui per divertirmi ma per tentar di sfuggire al Diavolo. 
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